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	COMUNICATO N. 17


L’intelligenza? Non è tutto. Il successo è questione di focus. E di empatia. 

Ecco perché fare attenzione agli altri ci rende migliori e più felici: 

teoria (applicata) di Daniel Goleman

Genova, 30 ottobre 2013. Perché le persone più intelligenti nel senso tradizionale del termine non sono sempre quelle con cui lavoriamo più volentieri o con cui facciamo amicizia? Perché un ottimo amministratore delegato può riuscire un pessimo venditore? E cosa distingue un manager realizzato da un impiegato frustrato? Semplice: non l’intelligenza. O meglio: non del tutto. Perché per avere successo – nel lavoro, nella vita – ci vuole qualcosa in più: l’empatia. E’ questa, la chiave della teoria illuminante di Daniel Goleman, già professore di Psicologia ad Harvard, due volte candidato al Premio Pulitzer, autore del bestseller Intelligenza emotiva (Rizzoli, 1996) e dell’ultimo uscito, sempre per Rizzoli, Focus: che spiegherà, domani 31 ottobre alle ore 18 a Palazzo Ducale, Sala del Maggior Consiglio, Perché fare attenzione agli altri ci rende migliori e più felici.

Avere il pieno controllo delle proprie emozioni, infatti, è fondamentale, sostiene Goleman: e sapere cosa sta succedendo nella nostra testa, come si ragiona e come si reagisce è un’abilità spesso sottovalutata. “Ma non si tratta solo di comprendere se stessi – spiega Goleman – uno studio recentissimo, condotto su quattromila tra i migliori manager del mondo, ha messo in luce un insospettabile punto in comune: l’empatia e l’attenzione verso gli altri”.

Questione di focus, dunque: perché “l’attenzione, il focus, funziona come un muscolo – spiega Goleman – se lo usi poco si indebolisce. Se lo usi bene, invece, si potenzia”. E’ per questo che “i migliori, nello sport come nel business, nell’istruzione o nelle arti, fanno uso di buone pratiche per accrescere il loro focus, la loro attenzione. Ma non è il gran numero di ore di esercizio a fare la differenza: è il modo in cui ci si concentra sulla propria performance, la velocità con cui ci si corregge, l’impegno a focalizzarsi sugli errori commessi, l’apprendimento di nuovi insegnamenti che si vanno ad aggiungere alle conoscenze che già abbiamo. Non è certo fare zapping alla tv mentre si corre sul tapis roulant che vi farà vincere le Olimpiadi”. 

Ma cosa significa, di preciso, tenere alta la nostra attenzione, focalizzarsi? Anche in questo caso, Daniel Goleman abbatte radicati stereotipi. Innanzitutto, “il più potente elemento di distrazione non è il chiacchiericcio intorno a noi, ma piuttosto il chiacchiericcio dentro la nostra mente. Concentrarsi troppo su se stessi, infatti, non è una buona cosa. Pensiamo a una star del golf tutta presa dal suo swing. Piuttosto, una piena concentrazione è essenziale quando stiamo imparando qualcosa di nuovo”.  

Questo non significa che la nostra mente non possa, ogni tanto, prendersi una pausa. Anzi: “La nostra mente vaga per la metà del tempo – continua Goleman – ma non è sempre una cosa negativa. Ci sono, anzi, molti lati positivi: immaginare scenari futuri, riflettere su se stessi, tenere in incubazione nuove idee creative, organizzare i ricordi. Questa sorta di consapevolezza aperta crea una piattaforma mentale per conquiste creative e illuminazioni impreviste”.

Ma non c’è un solo focus: “Gli altri focus comportano un’empatia di tre generi – prosegue l’autore - quella cognitiva, del tipo: capisco come tu vedi le cose. Emozionale: ovvero, io le sento con te. Infine, la preoccupazione empatica: ti voglio aiutare. La carenza di leadership più comune è dovuta a una povertà d’ascolto. I leader di successo sviluppano la capacità di un triplo focus: prestando contemporaneamente attenzione a quello che hanno dentro di sé, a quello che c’è fuori. E agli altri”.
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